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I
n assenza di Berlusconi, è toccato al comi-
co di seconda fila Denis Verdini, l’incarico
di raccontare in tv la sua barzelletta, pri-

ma classificata per l’Oscar della Stronzata:
«Se si esclude Milano, è stato un pareggio».

In più, continua ad andare in onda il Berlu-
sconi preventivo, che chiedeva al voto dei
milanesi di rafforzare il governo.

E i milanesi non hanno mancato di rispon-
dergli. Ma, a urne chiuse e voti contati, an-
che la signora Moratti ha fatto del suo peg-

gio, dichiarando alle telecamere che, sì, ha
sbagliato campagna elettorale, ma per trop-
po amore verso la città. Ah, ecco, è per amo-
re che ha pugnalato alle spalle il rivale con
una lurida menzogna, secondo la teoria per
la quale in amore e in guerra tutto è permes-
so.

Anche di fare all’amore come fosse una
guerra, massacrando chi si ama (nel caso Mi-
lano) in combutta con faccendieri, cementifi-
catori e corruttori impuniti.❖

Troppo amore, chi l’ha visto?

Maria Novella Oppo

S
i spera che il voto alle amministrati-
ve rappresenti un’inversione di ten-
denza, che sia un segno di risveglio
da parte di una popolazione intorpi-

dita dalla tv del premier e dalla tv di stato
asservita al premier. Milano andrà al ballot-
taggio: si ricordi della sua tradizione sociali-
sta e si renda conto che la democrazia è in
pericolo. Basta guardare agli ultimi attacchi
del Presidente del Consiglio per capirlo.

Il primo attacco, che peraltro è un reato
previsto dall’articolo 290 del codice penale,
è quello ai magistrati e alla Corte Costituzio-
nale. I magistrati sono stati definiti “un can-
cro” e alcuni di essi hanno subito anche un
attacco personale, come Ilda Bocassini defi-
nita “una metastasi”. Il secondo grave attac-
co è alla Costituzione, con l’obbiettivo di
cambiarla per dare maggiori poteri al pre-
mier e toglierne al presidente della Repub-
blica. Il terzo attacco è alla scuola pubblica,
accusata da Berlusconi di “inculcare” nei ra-
gazzi ideologie pericolose. Il premier non sa
forse che la scuola non ha il compito di incul-
care idee, ma di insegnare ai ragazzi a ragio-
nare con la loro testa e decidere autonoma-
mente. Per questo scopo la scuola pubblica è
la più adatta perché ha al suo interno docen-
ti di varia estrazione sociale e di diverse idee
politiche e religiose.

Ma gli attacchi del premier a volte diven-
tano offese personali. Mesi fa toccò a Rosi
Bindi, più recentemente a Rosa Russo Jervo-
lino alla quale il premier disse che la matti-
na, quando si guarda allo specchio, si rovina
la giornata. Ci si potrebbe chiedere, di ri-
mando, che metodo usi il premier per farsi
la barba: schiuma e rasoio o antidepressi-
vi?❖

LA BARBA

DEL PREMIER
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